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Quanti sono aVicenza i vecchi
cippi stradali inpietra colloca-
tiai latidialcunestradesecon-
dariecheancoraportanoaipa-
esi contermini della città?Dif-
ficile saperlo. Probabilmente
un censimento preciso non è
mai stato fatto dagli uffici co-
munali: solo l'occhio curioso
del passante attento riesce ad
individuarli, se transita senza
fretta,magari inbicicletta, lun-
go le vie periferiche. Eppure
questepietremiliari, autentici
blocchi di pietra - talvolta di
marmo grezzo - hanno svolto
fino alla fine degli anni '50 del
secoloscorso- lafunzionediin-
dicatori stradali, poi sostituiti
dalla moderna cartellonistica
più visibile e sicuramente più
adatta alle attuali esigenze di
smistamentodelcaoticotraffi-
coquotidiano.
Vero è con i sofisticati stru-

mentidibordodelleattualiau-
topiùaccessoriate,quali inavi-
gatori satellitari, i cartelli stra-
dali oramai stanno divenendo
degli accessori quasi super-
flui. Quella graziosa voce fem-
minile del navigatore che ti
guidapassopasso verso lame-
ta, una volta impostato il per-
corso, di fatto, rende perfetta-
mente inutile certa segnaleti-
cachetalvoltaciporta letteral-
mente fuori strada, sia per i
percorsiassurdi checi costrin-
ge a fare, sia per la goliardia di
qualche buontempone che -
non solo a carnevale - si diver-
teadinvertiregli indicatori in-
dirizzando il malcapitato ed
ignaroautomobilista intutt'al-
tradirezione.
Indubbiamente il traffico

stradale dei decenni passati
non eraquello attuale; andan-
doancorapiùindietroneltem-
po, a transitare per le bianche
e polverose strade secondarie
erano biciclette, carri agricoli
e… pedoni che trovavano in
quelli indicatori dei preziosi
punti di riferimento, spesso
una autentica cartina stradale
ante litteram, richiamati ogni

volta che qualche viaggiatore
pocopratico si fermava a chie-
dere informazioni agli abitan-
ti del luogo.
Questi freddi blocchi di pie-

traraccontanounpo'di storia.
Basta avere l'accortezza di sof-
fermarsi a leggerne le indica-
zioni incise da qualche abile
mano di scalpellino del passa-
to,ancheseogginellastragran-
de maggioranza, sono visibili
soltantoavvicinandosi apochi
passi, a causa dell'incuria e
dell'abbandono a cui sono la-
sciati.
Ogni tanto ci si può imbatte-

re in qualcunadi questepietre
che è stata ripristinata. È il ca-
sodellapietramiliare lungo la
stradacomunalediMonteCro-
cetta, all'incrocio con strada
del Pian di Maddalene, che

porta a Monteviale e a Costa-
bissara.Èstataabilmentesiste-
mata nelle scorse settimane
dai tecnici Amcps, dopo che lo
scorso novembre, un camion
di passaggio, stringendo trop-
posulladestra, l'avevatrancia-
ta di netto alla base, frantu-
mandolainpiùpezzi.L'autista
delmezzo forse non se ne è ac-
corto: il pesante blocco di pie-
tra è andato ad ostruire la car-
reggiata,divenendounconcre-
to pericolo. Sono intervenuti i
vigili, sollecitati da alcuni abi-
tantidellavia,perfarrimuove-
rel'ostacoloedocumentare fo-
tograficamente il danno.
Oggiquelpezzodistoriaètor-

nato al suo posto: la speranza
èchevi possa restare senza su-
bire altri danni.
Che si tratti di una testimo-

nianzadi altri tempi è fuori di-
scussione, visto le indicazioni
che vi si leggono: "PerMadda-
lene e alla strada provinciale

dellaVallarsa". Ipiùpotrebbe-
rochiedersiquale fosse lastra-
da provinciale della Vallarsa.
SpiegatuttoGiambattistaGia-
rolli, nel libro “Vicenza nella
sua toponomastica”, riedito
dal Comune di Vicenza nel
1987.
Apag.330,neldare le spiega-

zionidellaattribuzionedelno-
me alla strada nazionale del
Pasubio, Giarolli ricorda che
"...è il nomedato alla statale n.
46,giàNazionalePiandelleFu-
gazze,giàprovincialedellaVal-
larsa, eprimaancoracomeap-
pareinunatopografiadellacit-
tà di Vicenza pubblicata nel
1850daMarcoAntonioMonel-
li, StradaTirolese".
Possiamodirecheilcippomi-

liareinquestione-comedelre-
sto tutti gli altri presenti in zo-
na - risaleadopo il 1866,quan-
do Vicenza fu unita al Regno
d'Italia come tutto il Veneto,
ed alcuni vecchi toponimi di
chiara derivazione asburgica
(strada Tirolese) furono pre-
sto sostituiti.
Dall'altro lato della strada,

c'è l'altra pietramiliare che in-
dica lastradaperMontevialee
Costabissara, del tutto simile
come fattezza e caratteri usati
allaprecedente.
Completamentediverso,trat-

tandosidiunosquadratobloc-
co di granito, è il cippo posto

all'incrociotraStradacomuna-
lediMonteCrocetta eBirondi
Sopra, dove inizia strada Am-
brosini.
Anche questo vecchio blocco

èincondizionipietose, inclina-
to suun lato: sembrachequal-
che automobilista alticcio do-
po una serata tra amici, trova-
tosi a questo bivio e indeciso
su quale strada prendere, non
abbiatrovatodimegliochean-
dare a cozzare contro il robu-
sto bloccodi pietra, che si è in-
clinato, lasciando però all'au-
tomobilista l'incombenza di
pagare il conto (salato) all'offi-
cinameccanicaeallacarrozze-
ria per riparare i danni subiti
dalla vettura.
L'ultimo cippo individuato -

quasi per caso - è quello posto
in strada di Lobbia, all'incro-
cio con strada del Maglio di
Lobbia.Èquasinascostodaal-
tra moderna segnaletica stra-
dale,ma è integro anche se bi-
sognoso come tutti gli altri di
unmaquillagechepotrebbees-
sere tranquillamente eseguito
davolontaridisponibili per ta-
lemodesto lavoro,ma indecisi
asvolgerlononsapendoaqua-
le ufficio comunale rivolgersi
per ottenere la necessaria col-
laborazione e autorizzazione.
Informazioni e suggerimenti
in tal senso saranno oltremo-
dograditi.

CURIOSITÀ. Segnavano stradee incroci, molteoggisono riverse lungoi fossati.Cisarebbero volontari prontiaripulirlema non sisa dichi sialacompetenza
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Lapietra danneggiatada uncamion. FOTO DEL COMANDO DI POLIZIA LOCALE Lapietra spezzata elasciata aterra dopol’incidente Lapietra di viaAmbrosini

IN
V

E
T

R
IN

A

Lapietra miliaredi viaPian diMaddalene. FOTO FERRAROTTO

Erano le insegne stradali di un tempo, in
marmo o granito: molte risalgono alla
seconda metà dell’ 800, erano cippi militari

La pietra in strada Lobbia
cheavrebbe bisogno di un
interventodi recupero


